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nessuna difficoltà di acce t ta re l ' emenda-
men to Gallini, di po r t a r e il t e rmine a due 
anni . 

Ma a m m e t t e r e senz 'a l t ro che vi sia in 
ques ta materia un dir i t to quesito è assolu-
t a m e n t e un non senso. E lo è anche per 
u n ' a l t r a considerazione, perchè se si potesse 
par la re di di r i t to quesito, bisognerebbe ri-
conoscerlo non so l tan to pei magis t ra t i che 
a t t u a l m e n t e hanno figli esercenti, ma anche 
per quelli en t ra t i sot to il regime a t tua le i 
figli dei quali s tanno per en t ra re nell 'ar-
r ingo forense. 

L ' a rgomen to del di r i t to quesito è argo-
mento che d imost ra t roppo, e non p u ò 
quindi essere opposto . 

Ins is to perciò nel mio emendamen to ; 
anzi, spe rando che possa faci l i tarne l 'accet-
tazione da p a r t e della Commissione e del 
Governo, lo allargo acce t tando senz 'a l t ro la 
formula propos ta dal l 'onorevole Gallini che 
stabilisce il t e rmine di due anni invece che 
di uno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o sost i tut ivo ; 
a l t r imen t i dovrei leggerlo. / 

C A V A G N A R I . Onorevole Pres idente , 
poiché anche questa p ropos ta si t r o v a v a in 
relazione con la agg iun ta o emendamen to 
che avevo proposto a l l ' a r t i co lo 1°, c a d u t a 
quella, per forza cade anche questa , per ciò 
la r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . Rimane la p ropos ta Ci-
morelli e quella del l 'onorevole Guarracino 
il quale p ropone che siano soppresse le pa-
role: « finché conservino lo stesso grado e 
la stessa residenza ». 

GUA3ÌR ACINO. Chiedo di par la re . P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . G U A R R A C I N O . i l mio e m e n d a m e n t o si 
identif ica con quello de l l 'onorevole Cimo-
relli, e quindi parlo in appoggio del suo 
emendamen to , che è meglio coordinato. 

Non so comprendere come, allorché un 
mag i s t r a to può compat ib i lmen te tenere la 
sua sede come giudice di t r ibunale , debba 
d iven ta re incompat ib i le quando sia pro-
mosso a consigliere di appello, e così un 
consigliere di appello quando sia nomina to 
consigliere di cassazione. Il maggior grado 
conseguito, le maggiori prove da lui date , 
sono fon t e di maggior prestigio ! 

I n questo art icolo 37 è d ichiara ta sa lva 
l ' appl icaz ione dell 'ar t icolo 4. 

Ora invoco 1' a t tenzione della Camera 
su questo : quando , onorevole ministro a-
vete t r o v a t o che un magis t ra to , d u r a n t e 
il t empo in cui occupò un certo grado, non 
è venu to mai meno al suo dovere, nulla vi 
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è s t a to che abbia da to luogo ad inconve-
nienti , né si è sospe t ta to sul conto suo, e 
quindi non ave te creduto necessario appli-
care l 'ar t icolo 4; con quale criterio di giu-
stizia a questo magis t ra to , quando dovrà 
essero promosso al grado superiore, inflig-
gerete il t r a m u t a m e n t o , ment re non c'è nes-
suna ragione di applicargli questa disposi-
z ione? 

L ' ing ius t i z ia deriva dal voler conside-
rare la disposizione t rans i tor ia collegata al 
f a t t o della incompat ib i l i tà , e non alla cir-
costanza logica del r i spet to della residenza 
acquis i ta dal magis t ra to all ' epoca della 
nuova legge. Questa non deve colpirlo con 
le sue disposizioni r es t r i t t ive finché con-
servi la residenza a t tuale . 

Quindi spero che sia accolto l 'emenda-
mento Ci morelli, secondo l 'ordine di idee 
che non r ipeterò, perchè già le espressi nella 
t o r n a t a del 21 marzo. . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

F O R T I S , relatore. Io mi occupo di u n a 
quest ione che mi sembra di massima, ed 
è ques ta : L 'onorevole Luciani sostiene che 
questa disposizione t rans i tor ia cancella la 
disposizione dell 'art icolo 3. 

L U C I A N I . Ma non si appigli alle vir-
gole... 

F O R T I S , relatore. Ma questa non è una 
virgola; cancellare vuol dire cancellare. 

Io prego l 'onorevole Luciani di osservare 
che noi con la disposizione della legge in-
t end iamo ovviare a possibili inconvenient i 
ed abusi, a ca t t ive pra t iche vogliamo al-
lon tanare un pericolo ma non in tend iamo 
di repr imere un male ,cer to e manifes to . 

Ev iden t emen te lo s t a to a t t ua l e si può 
anche tol lerare per r i spet to alla posizione 
f a t t a a parecchi magis t ra t i e non dico ai loro 
diri t t i acquisiti , ma ai loro interessi. Si può 
ancora tol lerare per un po' di tempo, per-
chè non si t r a t t a di repr imere una immo-
ra l i tà in a t to , ma di p reveni r la . 

F E R R I J IACOMO. C'è l ' una e l ' a l t r a . 
F O R T I S , relatore. Le due disposizioni 

non possono essere dichiarate in alcuna 
maniera nè cont raddi t tor ie , né contrar ie . 

L U C I A N I . Ma non avete appos to un ter-
mine? [Rumori). 

F O R T I S , relatore. Credevo ci fosse il 
t e rmine ( Interruzioni ) ; ma è lo ' s tesso, e 
non facc iano la voce grossa perchè mi 
sono d imeni ica to di una modal i tà . È perfet-
t a m e n t e lo stesso, si mant iene quello che 
è, perchè non c'è nessuna ragione di of-
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